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In tona paAÌQa,')iotto la Srma'doVgorontA 
Comciuvatr, Necrologia, Dtoblaraziont o 

RtaguMiaiMltl' Oont. 26 
vw Unm. 

In Doutn p̂agina • IO 
ra pii-lnitnSDSi pntul ila mveninì! 

8i vonilt all'I3iUo«Iii, alla csreottrla Bar-
daaco • preiio 1 prìiiaipalt tabaoaal. 

Un numero arralrato Cenle»li»HIO. 

Oonto sorreate' ooa la Posta. 

BOMA, 17 agoittf. 
Si è gii oomiDoisto & fantaetioai's'^n-

torno ai sueoessore dèi senatore òòiti. 
Le- ooinblDazIoaV ohe ai mettono in­

nanzi j sono pkreenhie, ma quella ohe nei 
ooal detti olro'till' politici ha ' magg:ior 
eredito, è sempre! l'«Dti«a'o6mblriai<ODS 
divulgata a rlpatdt^i a'tlraià'tbori DUO-
vajaàbtaiiaDghe oggi : la aom4)inaz one 
del paesaggibi oioi, dalla Minerva ti pa-
laub f ireste deli'ouv Gianturoo, e del-
l'iogresaò alla Minerva dell'on. Fardi-
oando Martini. 

10 sredo: perj^ _ e ho ragione di 
orederlo — ohe non si provvederli troppo 
suUesitamente alla sòstituiiiooèl dai da-
tanto Qaardaglgilli senatore Ooslsr 

A.Camera':òhia8a nulla preme; a v'è 
tempo a.penaaroi. 

Del reato, se, com'è naturale, deve 
prevalere l'opinione del preaidenta'del 
Goualgliot il nuovo Onard^Bigilli sarà 
anch'esso un magistrato, 

UonS Rndiiii è contrario ai- Ouarda-
sigilli avvocati. 

Per questi egli — posso assionrarvelo 
— non faretba «die na'eeceeiooM. IM'ec-
oeziona .sarebbe Giuseppe Zanili^delli. 

Ma sebbene altra volta si aia parlata 
del probabileiiiogrsuo dall ' i l lune "uomo 
nel Gabinetto preaisduto dall'olio Rudlnì, 
io ho ragione di rit&seré ohe''l'onore­
vole Zanardelli non' abbandonéi'ebbe, e 
non potrebbe abbandonarlo o^.aii, il 
seggio presidenziale; oliè per' Qacfipare 
quello di Aapo del' Governo.' 

U'on. Zanardelli non può andare solo 
al Governo. 

Egli ha degli amici ohe da anni a 
anni lo'seguono'fedelmente nella buona 
e nell'avversa fortuna; amici dei quali 
alcuni furono al Governo ed aspirano a 
tcraarri, ad altri haano, iQcaotes'tatiil-
mefite, stoffa da nomini di Governo. 

11 giorno, quindi, ohe l'oji. Zanardelli 
satira di nnovb al Governo, non pa& 
salirvi e non' salici solo. 

Rijuardu allaopioione del presidente 
del Cciisi^lio,' di vòl'ere ohe il titolare 
dal Ministèro di Grazia e giustizia abbia 
da edsere un pia^iatràto, ai nòta che da 
quatòfae ' tempo' a questa parte, dei ma-
^giìtrati , pb ne adpo ' paesuti attraverso 
palazzo Fiifénze,^'ma non si può dira 
(itî yv r̂o «ite ,(9ttir<^i)BRiO(){&ttO'>hllona 
prova, 

iV.d',ijg^..n)pdo parò ogni ,preiVÌ̂ >one 
pèrfil momento sarebbe molto arrischiata, 
e mi rlsé,̂ li{o,' quindi, di,ritornare suHlaf-
goóientò, 

EckiiiiilUoSaTOia-Orta 
Parigi iS —- La vsptel». «(ppftWiia 

Utà d'i! giornali di Parigi è già oes-
ai^ta. Lo chaminisme ripq^pde il so-
pr.^vv^nto. .Lp Li&ì^è parole, 1'.liuto-
ri'ié, il Malia, pubijlioano :Oom(Baaii 
eòonvenienti'al duello. 

P(iiHj/it.lS\—^Ì\ Malin protesta contro 
le false v.ctiy jgho una ola^ue di cattivo 
gusto mette in giro sullo stato dell'Or­
leans, stait(S'̂ (ffi6'̂ 'S< tà!nÌ6|''8oddi8t'acente 
ofie'i medie!'Bbspesertii i''e,a'n^ltr'^'^9^-

y.»,'i^^S8f MW)*.4?i(à. 4 t o « p a .di.a'o-
rlDO conferma .la-untizia dà' (loi"<)fitk 
ietij'xihe'lèn.saiato'dìl 'Pa(ftt' in" ^^«(,1 
SW'iS.LSffl'-^"?^^!. m% TOrgfliwni. 
^k SsfiWt'^iifrfi<immummì, e ii suo 
mediSo prof, Ceocarelli'obn''lascia" li 
VaticaiWi" '• • - . . • . - •,.;..•' 

IL PROOESSQJ^QmLfJiLO 

M»llm4niS.r^ Oggliil ospitano ae-
nBEalìeirifatti.dAofériBstt»' la' òo^t i i ibk 'A 
morta di .Angioino. 5r,QijijiP^fi',''^àl 
tHBiìiilii^' ffliìilaVé'f ifòmàoi. s\,i]gnìi^beE4 
l<liE4$s.i«iQArN'd«l. OanitigliD idei i ìniaisKri. 

Il ministro della gaérfA' ÀtbarHag'i'-'S 

La partenza di Faurd ila Pàridi 

Pàrip'i 18 — ti presiiìebte Faure è 

filate' Stll'IiiiSiMr'd^dSlfl' eatèii Hanp. 
taux, daU'aiiimi'rBglio Besnan e dall'adV 

det'o militare russo Praderiks. Li C'jlla 
acclamò vivamente il presideate. 

Poco dopo la partenza di Faure, si 
udì nelle . vicinanze della stazione una 
dabo'e detonazione, che fu attribuita al­
l'esplosione di una bombn. Nessun ferito; 
nessun danno. 

IN ORIENTE ,. 
M o b l l l z x a x l o n e 

d i truppie t u r c h e . 
N u ò v e f f É ' t r ù s l o n l » 

Lon/j^rfl i8 — Il Tìrmi ha da Cu-
staotinopoll, in data 16; < luquietuts dai 
moti nel Kurdistan, la Porta ba< ordi­
nato la mobilizzazione generale delle 
trnpge àei vilqjels orientali». 

Lo stesso giornale afferma ohe l'am-
basoiatqre inglese a Oostantinopoli, air 
Onrrie, ha ricevuto dal Governo nuove 
istruzioni relativamonto alla trattative 
di pace (ca'- Greaia- e iTurehia, < 

Lavata di capa di un Vescovo 
ajQjjìorDale^cjett 

Giorni sono ci slamò oconpati di una 
oicotii^ra, 0 meglio pastorale, di monsi­
gnor Booomelli, vescovo di Cremona, 
si suoi parroci, nella quale vieta ohe 
nelle chiesa della sua diocesi si'tengano 
tiuiiioni a scopo non stretVéUiente reli-
ffiote;t9M st:faiiciitao discorsi-e odnoloni 
del laici. 

Notammo ohe il vescovo di Cremona 
— un sant' uomo davvero — è fr^ i 
pochi, nell'alto clero cittolloo, ohe non 
confondono la religione' con la politica, 
e che, per la santità del costume e la 
seiìapliòità dèi vìvere, riBÒVa/'davvero 
il p'Ji'stoVé, còme lo volló'dristo, è come 
il 'Vangelo lo designa. 

Questa pastorale era un colpo, in 
pieno petto', contro colóro ohe', ormai, 
^assèrvòno la religione' alla poji^ioa,' e 
tendono a laicizzarla, facendola servire 

-di»!«gab«lloÌ8' ^èùprtàsUSiU, • a" meo? (Ji 
''partito, a settarie escogitazioni: ' " ' 

h'Osserralore Cattolico, itn gli altri, 
ha perduta .le staffe, ed h i preteso di 
dare una lezione a monsignor Bonomelli, 
che aveva proprio colto nel segno. 

E monsignor Bonomelli gli ha rispo­
sto còlla seguente dichiarazione pubbli­
cata, nel Vessillo di Cremona : -

«'Sotto la data del 29 spirato luglio 
sul Vessillo' (31 dello stésso mese) or­
gano eeoinsivo della Curia Vescoviìs, 
pubblicai una breve Circolare ai Par-
roohi, nella quale, deplorando alouni 
sconci avvenuti in Diocesi, vietava ohe 
nella Chiese aperte al pubblico si faces­
sero adunanze e accademie musicali e 
specialmente si tenessero discorsi da 
laici, aventi anohe colora politico. Av­
vertiva poi «he nei oasi, nei quali foss'j 
conveniente o necessario derogare a 
questa regala, i Parroohi no facessero 
domanda in tempo conveniente a me od 
al Vicario generale.' La Promnoia di 
Cremona riprodusse la clrccilare senza 
una parola di commenta. ' 

« Io non avevo bisogno alcuno dì mo­
strare la ragionevolezza della mia pre­
scrizione. Avrei potuta citare l'esempio 
di non pochi miei venerap,di copfratelli ; 
à-^réf'j)dliUto' citlire il noOTÒ;§i,nodo del 
1880 pag. 138 n. 6 1 ; avrei'potuto'"ci­
tare varie risposte della santa Congre'' 
gijzione del R ti, ohe proibisca di tenere 
lióc'adémié' in' Chiesa, anohe quando si 
faonó'in onore dei santi. Credeva che noli 
fosse necessario, e che a capire la cosa 
bastasse un po' di buon sènso cristiaool 

< Mi ingannava a partito, 
*h'Ossermiùre di Milano, che sem­

bra avere ricevuto l'ufficio, non so da 
chi, di aorvegliare, giudicare e biasimare 
vescovi,, arcivescovi ed anche cardinali, 
con miserabile artitlclo fingendo di' pi­
gliarsela colla Provincia e lodando me, 
dice cose ióorsdibiii, ma ad amo fami­
gliari. 

«Mi appello a tutti i vescovi se in 
quella mi'd Circolare vi è cosa meno 
retta e meno conforme alia diseiplina 
ecclesiastica, 

«Cornai nessun vB.^oyp,lfliHb»ilto.ltt-
spia pr^d^qare infila sua Diocesi,up prete 
d'ajtra Diocesi senza prima conoscerla 
e accordargli il permesso, ad io dovrai 
làsoik)' predicar^ i»ĵ le chiesa.della mia 

Oiocosi i laici 0 gli avvDOiti senza iiem. 
meno esierne avvertito) 

«Sappia il giomale di Milano ohe lo 
non gli riconosoo autorità di sorta sopra 
di 'me e sulla mia Diobesi, ancorchò gli' 
scrittori suoi fossero preti. Per me son 
preti come tutti gli altri, e dipendenti 
dai rispettivi 'Vescovi, 

« Se l'atto da me compiuto nell'eser­
cizio del mio ministero non consuona 
alle leggi della Cliiesa, ho giudioi sopra 
di me : ho il Metropolitano, ho il Sommo 
Pontefice; a loro soltanto giudicarmi o 
censurarmi, e a loro sempre obbadirò. 
L'Ossentotore non lo conosco, anzi con 
tutta l'energia dell'animo mio deploro, 
respingo e condanno questo suo inge­
rirsi nel govaràò della Smdeat, questo 
.attentare', ai 'diritti del- Vescovo. Con 
quale-, autorità .osa esso sostituirsi al 
Metropolitano e al Pontefice e farsi cen­
sore d'un Vesoovói ftìsse'^ibre l'ultimo 
di tutti r'NDn>~.òqaeBto''ttn'''a»nrpare una 
antorità che sta sopra di In) e di mei 
Son Vescovo e non intendo passare sotto 
la sferza AeW'Osservatore e di qualsiasi 

,giornale. Stia al suo posto come quasi 
tutti gli altri giornali veramente oat-
tolioi, 

« Quel giornale grida ai quattro venti 
contro il liheralismt e si vanta di non 
dargli quartiere. Sta bene. Ma non ai 
è mai accorto di professare praticamente 
esso stesso i un ^'ieroJisma della-peggior 
l«ga, 

« Esso, aenz'ombra di autorità, glndioa 
e condanna direttamente e indirettamente 
i VKSOOVI. In sostanza che altro è il li­
beralismo se non il ribellarsi alla le-
gettima autorità, un collocare l'inferiore 
al di sopra del superiore e cosi scon­
volgere ogni ordino sacro e religioso? 
Si grida: Noi siamo col Papa, ubbidiamo 
al Papa ! Ottimamente. Ma quante 
v(jlte il Papa ha inculcato il rispetta e 
l'ubbidienza ai Vescovi | L'avete ubbi­
dito. Eppiire-séiUBt^'éÙè'abbi^ Voi il 
monopolio dell'ubbidienza, dell'amore e 
delia devozione al Papa. 
- « Ohe liD giornale soredante e liberala 
dica ingiuria al Vescovo e lo combatta 
nell'esercizio del suo potere, nesanna me­
raviglia: ma è cosa inesplicabile, è scan­
dalo gravissimo, che ciò osi fare un gior­
nale, che si dine oattolico, anzi il più 
rigido dai giornali cattolici. E questo 
ha fatto VOsservatore. 

* La Chiesa di Cristo è fondata sulla 
autorità gerarchica, a cui sono soggetti 
anche i giornali. Chi non la rispetta, 
potrà essere cattolico a parole, non mai 
a fatti. Pur troppo sembra che lo spi­
rito di orgoglio, di Insubordinazioìie e 

.rivott'a, ond'è si gravemente inferma la 
società oivile, trovi un' eco, UQ river­
bero, in alcuni ohe militano nel campo 
cattolieo. Guai alla Chiesa quando qne-
sto'spicito si allargasse nel clero e nei 
fedeli I Mai basta. 

« Ail'OsservatQre rammenterò Is pa­
role solenni che'S. Cipriano indirizzava 
al Papa S. Cornelio contro i turbatori 
della eoa Chiesa di Cartàgióe, « Che sa 
le còse sono ridotte a tali termini, ohe 

'dobbiamo temere' l'audacia di uomini 
possimi e che quei male che costoro noni 
possono fare appoggiati al diritto e ali» 
equità, lo tacciano poi con la minaccia 
di atti temerari e quasi dà disperati, la 
forza dell'episcopato, l'alta e divina au-
toritit, ch'esso ha di governàre'Ièl'Chiesa, 
sarebbero annientate, e noi non potremmo 
più oltre restare cristiani, se siamo ve­
nuti a tale estremo da paventare le mi­
nacele e le insidie di uomini malvagi ». 

« S'assicuri VOsservalore, ohe, mi terrò 
sempi'e' dinanzi a^ l̂i' occ'h'i qiil'sté sen­
tenze del gran Vescovo e Martire di 
Carta'gine, a non sarà mai che 1 tristi 
colle loro minaccie ed offese mi pieghino 
alle loro voglie. 

Geremia, vescovo >. 

padre Stefano, potò fornire una tonaca 
per ciascuna dei quattro perugini, che 
induBsarono subito, e II aooonipagnò in 
chiesa come altrettanti conversi, pis-
sando per la gran corta dove tripudia­
vano i soldati, che, giudicandoli per tanti 
maoiaoi, li lasciarono passare senza mo­
lestia, 

.-«- ^ 
OH nm trecipilati) sn M tao 

Bol:zano 18,— Ieri, alio 7 di. sera, 
fra Blumau e Bolzano, mentre H treno 
oelere usciva dal lìtnnel di Bluìnau, 
'preoipitò>'diil|ialtai'un enofioe masio di 
'roccia,'che ''icaéllb'la'Iocbiù'StJva "e ain-
qiia vag,^pi di I-.^ Ill^cla89é giù dal ter­
rapieno fin sulla strad.1 maestra che 
costeggia il fiume EisaDkv Glt-altri va­
goni sono rimasti 'Mi'iunneil 

Pra ' ì vla|jj!tttorl''8 d i t o ' u n panico 
in'lèscrivibi'lv; fihòr'a sdiio' s.tatt trovati 
4 feriti, tra cui il macchinista. 

Da Balzano sonojpaotiti'pepili luogo 
del disastro djie .trfuii di soccnrsì, con 
modici, vigili e ^ j^l.Ut^rìi Oi,naL0zi alla 
stazione di BÓliitinóVata raccolta una 
folla di molte migliaia di persone che 
attendono il ritorno dei treni di>^boeò.rso. 

Ballano 18'-^ iTn'èàorm^a pezzo di 
roccia pregipitato dal i monte, fece de­
ragliare la loatfmAtivsi-e-'itre vagoni del 
treno calere N, ,2 ; altri 3<vàgi)ni, fra 
cui aocA^"''qùèua postille, sonò stati 
sohiacdidti completamente. Il fochista ed 
il macchinista sono stati raccolti in làtato 
gravissimo; anche un ufficiale postale è 
rimasto ferito gravemente; un condut­
tore postale riportò lesioni leggere; al­
cuni passeggeri riportarono delle sem­
plici contusioni. 

Una lagUe ad w w m patrldla 
A Perugia si è coatituito un Comitato 

cittadino per apporre una lapide com­
memorativa sulla facciata esterna del­
l'ex abbadià di San Pietro, in onore del 
mònaca" padre' Stefano Pascali, ardente 
patrioy4...^1lCohjtÌaoO| il aBM|fi,;',dpÌo 
gio_ri03"8"titiùibaUiment'o dei 20' gmot 

il 

1859, son manifesto pericolo della ^ o . 
pria' vita, affrontò coraggiosamente, bbu 
astuta disinvoltura, i soldati p'ontifloi, 
proprio Ite! momento in ohi, inferoéjti, 
^t$vsàcr-'p,or."i(tteVrare la porta della'di 
Ini calla, in cui egli istosso aveva'ri'co-
var:iti quattro cittadini, per salvarli dal 
furore di qutai forsennati. ' 

Iq quella^ atessa'.sel'a, egli, il valoroso 

ksMieliel|àrFàloM 
Tetegrafano d^ Anversa, 18.: 
«Fra immenso entusiasmo di migliaia 

di persone è partita la baleniera Bel­
gica per il suo viaggio d'esploraziona 
intorno al Î afó Sud, Le musiche .suo-
nàvàiìo'la BrabaUfonm ;'[a artiglierie 
tuonavano; tutta le navi'ancorate«ulla 
Schelda erano Imbandierate. I ministri, 
le autorità ufficiali, i borgomastri di 
Bruxelles e di Anversa, si itnbarcarouo 
saWBsmeralda, che si pose alla testa 
della squadriglia d'onore dei piroscafi e 
dèi yachts. All'altura di Lilla fu fatto 
Yàlt. Tutte la rappresentanze si reca­
rono a bordo della Belgica per dare 
l'ultimo addio ai membri della spedi­
zione, Soloùne momento! Sulla tolda 
della nave tutti ai scoprirono. Il mini­
stro dell'interoó pronunciò poche e com­
moventi parole. Poscia tutti abbraccia­
rono i partenti Adriano De Gerlaoh (il 
capo), Danflo, Aretwqsk a Rakowitz. A 
Bath d'Olanlta ' diiio c'oràzzata olaodeso 
attendeva la Belgica. Gli equipaggi ne 
salutarono il passaggio con grandi hurrà. 
Quello' fu l'ultimo saluta, a la Belgica 
scomparve ». 

I soldati inglési nqirindla 
Qualche settimana fa i giornali in­

glesi parlavano di sommosse indiane 
contro le truppe inglesi; ora un dispac­
cio da Bombay dà la spiegazione di 
questa subitanea antipatia verso gli in­
glesi. 

Pare che io molti dii<tretti visitati 
dalla peste bubb)nica i soldati inglesi 
approfittarono della facoltà loro concessa 
dientrare nelle case (per constatare l'ap­
parizione della pestn) a scop-) tutt'altru 
che umanitario. 

Essi vi commisero eccessi d'ogni na­
tura — dice un opuscolo anonimo di 
stribuito copioaamente fra gli Indiani 
— compresi il furto e la violazione delle 
donne. 

Per di più gli indiani dicono che e-
rano i saldati stessi che spargevano la 
peste, perchò andavano da lina casa 
all'altra senza c'Iguardi igienici, forti 
della loro natura europea ohe li rendeva 
quasi sempre immuni dal morbo, 

L'flBJco sopefiitite. Mrriliils WÈ0 
L a s t o r i a d i u u c a n e » 

Scrivono da IBaroellona, agosto ; 
« E ' ancor vivo il ricordo della .'ioom-

p-irsa dell' inòrociat'orè spagnuoio Reina 
Regente, che, sull'imbrunire del 10 marzo 
l'895, partito da Tungeri per Cadice, non 
89 n'ebbero più notizie, e, solo per lo-
ddzian'e,''-si ritenne sopraffatto dal vio­
lento uragano scoppiato in quella stessa 

notte, e travolto negli abissi dell'Oceano 
immenao. 

Dalla poderosa nave e dei 468 nomini 
ohe ne formavano l'equipaggio, non' un 
frammento, non uu cadavere, reaero la 
ondel Nulla, assolutamente nulla! . 

Faceva parte deiruffloialità di bordo 
il brillante tenente di vascello José En­
riquez Fernandez, ptaprietario d'un ma­
gnifico cane di Terranova, Vasco, ohe 
lo seguiva sempre nei trasbordi conse­
guenti alla vita marina, e divenendo in 
breve l'amici favorit'J dal mozzo all'a-
mlraglio. Allorch' su d'una nave si an­
nunciava l'imbarco del tenente Fernandez, 
vi si approntava' la oucoia per Vasco, in 
un angolo di prora, sulla coperta, ed 
ove accedeva difilato coma ootiauio di 
un diritto acquisito, e colla oo'ncuranza 
d'uci lufo di mare ohe. sa quul è il suo 
posto di combattimento. 

Cidi avvenne che Vasco si trovò p|ire 
sul Reina Regente nell'ultimo viaggia. 

Perdutasi.la nave, nessuno pensò al 
cane, e uatiiralmente tuite le ansie ed 
i rimpianti si concentrarono sulle vit­
timo umane. 

Col tempo, ogni dolore, su non si .can­
cella almeno ai attenua, ed ormai an­
che di quella ecatombe andava affievo­
lendosi il ricordo, allorché un avveui-
mmto inaspettato à sopragglqnto a ri­
destarla più che mai vivo nella niente 
di tatti. 

Il capitano d'un veliero spaganolo In­
contrò, qualche tempo fa, vagante nei 
pressi di Gbilterra, no bel cane di.Ter­
ranova, il quale docilmente oorrispose 
alle chiamate e lo segni a bordo, dando 
manifesti sogni d'allegria allorché si trovò 
sulla coperta, ove prese posto a prfra. 
Non vi si foca soverchio caso; e, dalle 
abitudini marinaresche lo ai ritenne 
scappato 0 perduto da qualche altra 
nave mercantile. 

Seguitò Vasco parecchi mesi su quel 
veliero ohe trafficava tra la costa spa-
gnudla e quella africana; ma, giorni or 
sono, il piccolo naviglio, sospinto da "con­
trario vento, dovette scostarsi dalla pre­
fissa rotta ed approdare di rilascio nel-
l'insenatura di Bonanza, piccolo borgo 
costiero nelle vioinanze di Cadice, a brave 
dlstah'za da Sanluoflr daBarrameda, città 
natale del tenente Fernandez, dalla sui 
famiglia Vasco era stato allevato. 

Non appena il veliero avea dato fondo. 
Vasco, riconosciuti i siti, vide realizzata 
l'iiccasione che forse da lungo tempo 
anelava, e, spiccato un salto dalla co­
perta, si gettò a nuoto, prese terra, e, 
senza far caso caso della chiamate da 
bordo, veloce come lampa s'addentrò nel 
viale'di Sanlucar; convertiginosii corsa 
'raggiunse la Villa della Pace, proprietà 
del tenente Fernandez, e, trovatala de­
serta, prosegui fino alla strada abitata 
dal vecchio padre delio sfortunato ma­
rino, arrivandovi ansante mentre quegli 
ne scendeva le scale. Il vecchio, a ve­
dere il cune dell'amato figlio, cadde sve­
nuto al suolo, nel tempo stesso che 
Vasco, emettendo lamentevoli gemiti, 
gli lambiva le mani e la faccia. 

Lo strano rumore allarmò gli altri 
di famiglia, che accorsero sulle scale. 
In un attimo si resero conto dell'accaduto. 

Cime scampò il cane dal naufragio 
del Reina Regente f Dove prese terra '{ 
Mistero I 

La famiglia Fernandez riaccolse Va­
sco come un carissimo amico creduto 
perduto ed al quale U legano incancel­
labili pietosi ricordi; e nella cittadella 
di Saulacar si commenta in vari modi 
la riapparizione dei cane, aggetto di 
tutte le conversazioni e dirò pure della 
venerazione generale. 

Vasco, dacché ha ritrovato gli antichi 
padroni, va soggetto a momenti di strana 
melanconia, come se volesse far com­
prendere che non riuscì a salvare an­
che colui che tutti rimpiangono l Pai 
scatta sovreccitato da repentino affan­
noso dubbio n dall'impaisienza di chi 
attende un amico, un congiunta immen­
samente amato : rincorre le ca^e degli 
amici, i ritrovi già soliti ad esser fre­
quentati dal tenente ; vi arriva trafelato, 
riconosce i siti, fiuta ansiosamente l'uno 
e l'altro, poi, c.intrarìatò, a testa bassa, 
gemendo, rifa tristamente la via 1 

Gli han posto uu superbo collare 
d'argento, sul quale, oltre al nome, sta 
inciso : Unico superstite del « Reina 
Aegente » 10 marzo 18951 Così quel 
cane fedele porta tra i viventi il miste 
rioso ricordo d'una catastrofe nazionale». 

E' pei capelli un farmaco sovrano 
La Chinina Migone di Milano. 



I L F R I U L I 

LA STOSIAJEL SALUTO ! 
Una cosa che sembra da poco 

ed è seria — L'origine della 
stretta di mano — Il bacio. 
Quante curiose osservazioni si possono 

trarre dal semplice confronto di un uso, 
snccessivanibiite esaminata io diversi 
luoghit Poiché talvolta un atto ohe agli 
occhi dei profano appare dei più sem-
(ilici e comuni, è giudicato dal dotto 
come cosa di grandissims importanza, 
atta a servir di base a interessantissime 
iltduziont e a mettere io chiaro l'uno o 
l'iiltro punto controverso dì quella dif-
fiuilissima scienza etnograSca, di quella 
se anza che insegna a conoscere le par­
ticolarità caratteristiche delle razze n-
maae. 

Prendiamo, per esemplo, Il saluto. 
Nulla di più seplice, in apparenza, di 
una stretta di mano. Eppure la rifles­
sione e la scienza ci dicono che ogni 
msn'era di salato deve aver avuto la 
.sua origine nei primi rapporti che si 
stabilirono, sta tra i popoli diversi, sia 
tra le diverse classi di una stessa nazione, 

tt 
n * 

Da popolo a popolo le rela7Ìoni fu­
rono, in sul principio, guerresche a bar­
bare. K' naturale che, quando un'orda 
selvaggia avea vinto i suoi oemlci, esi­
gesse poi i& questi 1 segni più dimo' 
strativi e più abbiutti di sominissiL'Ue. 
1 prigionieri, poi, costretti a vivere in 
contatto permanente coi loro nuòvi pa­
droni, contrlboirona a diffondere anche 
fra questi l'abitudine degli atti servili 
ai quali erano stati assuefatti. 

Il vero significato di tali atti si è di­
leguato col tempo, 0 almeno si 6 modi­
ficato ooosiderevolmente, s) ohe banuo 
perduto il significato di servilità e non 
sono rimasti che come espressione di 
deferenza e di amicizia. 

Il primo uomo ohe diede la mano ad 
un altro, lo fece in segno di sommis­
sione assoluta, come v.nto che si rimetto 
interamente alla mercè del vincitore. 

PIÙ tardi l'elemento conquistatore e 
il conquistato si confusero insieme; ma 
non per questo scomparve ogni traccia 
della subordinazione primitiva. Nuo vi 
erano più vincitori e vinti, ma vi erano 
sempre superiori e inferiori, e questi 
ultimi impiegarOQO o si lasciaroou im­
porre gli atti di deferenza primitiva-
meote destinati a Indicare la relazioni 
di ìndole guerresca, Di modo ohe il dare 
oggi una stretta di mano a un Inferiore 
è un ripetere il gesto con cui, in altri 
tempi, gli si sarebbe imposta la confes­
sione della sua debolezza e della sua 
servilità. 

Ma la stretta di mano si usa anche, 
anzi principalmeote, tra amici. Ebbene, 
anche qui essi non Ita perduto tutto il 
significato primitivo, che è quello di una 
sommissione completa alta volontà della 
persona ohe porge la maau da stringere. 
Con la differenza però che io questo 
caso la sommissione è eguale da ambe 
le parti. 

Altre specie di saluto ebbero però in­
contestabilmente cause diverse. Tale é, 
per esempio, l'uso di avvicinare ben 
bene le facce e di fregarsi vicendevol­
mente il naso; abitudine comune presso 
i popoli della Nuova Z-ìlanda e delle 
isole dell'Amicizia. Costoro prendono an­
che talvolta la mano deila persona alla 
quale vogliono dimostrare grande ami­
cizia e se la fregano con una carta forza 
sul naso e sulla bocca. Ecco evidente­
mente un ricordo di tradizioni oramai 
perdute, forse di tradizioni religiose, 
forse guerresche. 

' I naturali della baia di Astrolabio, 
nella iVuovn Guinea, stringooo il naso 
del loro interlocutore tra il pollice e 
l'indice della sinistra, mentre rivolgono 
l'indice destro verso l'ombeiico. Uoa 
specie dì grugnito accompagna solita­
mente questo strano cerimoniale. Che 
significa un simile saluto! Sarebbe dif­
ficile il dirlo. 

I Kbyiingtha, al sud est dell'India, 
applicano, a guisa di saluto, la bocca e 
il naso sulla bocca del loro amico e 
fanno una profonda aspirazione, che vor­
rebbe esaere qualche cosa come un bacio. 

Nella Seacgambia, quando gli uomini 
salutano le donne, invi ce di stringer 
loro la mano o di baciarla, l'accostano 
al naso e ne odorano due volte il dorso. 

Presso i Wanicka — racconta un 
viaggiatore tedesco — il capo, per sa­
lutarmi, mi afferrava la mano e pre­
meva il suo pollice contro il mio, se­
condo il costume del passo. 

La stretta di mano é frequente Del­
l'Asia centrale, ma ai complica con altri 
esercizi. Cosi, presso i Masa), ogni vi­
sitatore domsuda al suo ospite se porti 
un braccialetto di perle, e tosto gliene 
itflla una al braccio. 

I cinesi, al pari d«i giapponesi, nelle 
loro relazioni coi popoli europei, hanno 
dovuto rinunciare a una quantità di 
vecchie usanze; com'era quella di sa­
lutare, mostrando la lingua e grattan­
dosi l'orecchio. 

In presenza di modi si vari e »\ ori­
ginali 'li s>iluto, 8org-> spoutanea la do 
manda: 

Quali sono le ''ahinoi che hanno tatto 
Q&esere questa varietà? 

Perché il bacio, tanto usato in Eu­
ropa, è considerato come rlpu^aante al 
Giappone! Perchè osrti indigeni dall'A­
frica sputano in faccia a coloro a cui 
vogliono dimostrare della simpatia! 

Tali costami, cosi differenti dai no­
stri, e che sembrano provenire da sen­
timenti sffatto opposti a quelli che real­
mente Il Ispirano, sono beo degni di uno 

Ì Tiro generale P,4guaoca. Tre passeri 
a metri 17. Isotizioue Uro 2. Passeri a 
cent. 16. 

( Primo premio medaglia d'oro e 25 per 
ceiito sulle entrate; seconda e terzo d'ar-

', gento odipiomniquarto e quinto di bronzo 
e diploma. 

I Congresso provinciale einegelico nei 
locali del Municipio alle ora 1 pom. 

AiyiìBrtenzi — Le armi, gli oggetti 
d'aucupio e gii strumenti, infine tutto 
quanto è S'Pgnato oeila prima parte del 
presente avviso, devono venire conse 
goati col nome dell'espositore, oca più 

a spiegare quell'atto così comune, cosi 
frequente, cosi semplice, ohe è il sa­
luto, Qon basteranno di geografia, l'an­
tropologia e la storia unita insieme. 

""CALEIDOSCOPIO 
GfoiuMlie Mulane. 
Agosto (I420J. Aqnllela visne psr iga Istalliti 

ammeu* ntto il Domiaio Tsssto. 

1 X 
I Un psnsisro al glomo. 

IJ« persone «olnute di doni della forlaa* sono 
«ora* TugtlK troppo oarleU, che rlschlaiia piA 
dogli altri di ailars • fonde. 

' (S. Gimtxmà Qritailomo). 
t X 
I Cogoiiionl utili. 

Por «unir* i fini soldi, -
81 adopora con bnon esito di nacsarato di 

oalolo, noUa proponlono di mosso ettograoima 
psr tttolitro. 

i X 
' U sange. lifouovorlic, 
I S - I 
I Splsguione doli» aoiandu preotd. 
I FE.NICB. 
I Por flnlre. 

Una oigno» giovano o bolla, d rintHla ve­
dova duo volto. 

— La prima volta — dioo olla — ho preso 
, marito per ssmplios ogriositik. 

Hi la aaoonda? 
La BStionda... por ghiottoneria 1 

Penna e Forbice. 

studia speoiale. Ma è da prevedersi ohe, ^ tardi dei 17 suttumbre, od in Pagnacco 
' alla sede dell'esposizione stessa (Villa 

Bilìia) od in UJino alla sede dall'Asso­
ciazione agraria friulana. 

Oi tutte li! armi a di tutto quello che 
verrà esposto, il Comitato si rande re­
sponsabile per la custodia. 

Coloro ohe per combinaziono non ri­
cevessero la modula per l'iscrizione del 
loro cani, seno pregati di oh ederis an-

' che con semplice biglietto di visita al 
, Comitato presso l'Assuciazione agraria, 
t TuUi 1 can', rioh-ami, civette, devono 

venir presentati il mstt no dtl 19 settem­
bre. 

I Pagnacco, S ogosto 1897. 

I li Comitato dell'Esposisione 
cinegelica provinciale. 

D r e n c b i a , 18 agosto. 
Fuga disgraziata. 

Lunedì ultimo scorso, ricorrendo la 
sagra di S. Rocco, tre giovani pensarono 
di preudere su il fucile e di andare a 
vedere se trovav.ino il becco di qualche 
uccello, pur non essendo muniti della 
licenza per la caccia. 

Quando forano poco discosti dal paese, 
t vedendosi insega,ti da dna car.iblnieri a 

da due guardie di finanza, se la diedero 
• a gambe. 
j Certo Oioigoi, d'anni 19, nel saltare 
I un fosso, scivolò e si ruppe una gamba. 

Una guardia di finanza, che lo inseguiva, 
non si fece alcun malo, facendo pur essa 
il medesimo' ealto. 

Il G cigoi venna portato alla sua abi­
tazione, e, chiamato il medico, gli ven­
nero prodigai» lo dovute cura. 

Il bello poi si è che al ferito non gli 
sì rinvenne alcun' arma. 

Gli altri due non venuî ro presi, 

r. 
i U n g ^ r a z l a m e n t o » I figli della 

defunta Ardemia Cucavaz d'Orlandi, a 
tutti i congiunti, esprimono commossi 
i sensi dalla loro iooancellabile gratit>t-
dine.agli amici delia famiglia, all'egre­
gio S'ndaco, a tutta la gemile cittadi­
nanza oivjdalese, per la parteo'piztone 
pietosa al loro dolore e per la affet­
tuosa e solenne dimostrazione di affetto 
fatta ai funebri, in onore della Cara e 
indimenticabile estinta. Una calda pa­
rola di rìconosceazii si abbiano io par-
tioolsre la ottima signore ohe con deli­
cato pensiero ne vollero accompagnare 
la salma all'ultima dimora reggendo i 
cordoni del feretro. 

E uno speciale viviss'rao ringrazia-
mento riceva il dutt. Secondo Panna, 
medio premuroso a amico afl'ezionatis-
simo della famiglia, uomo di scienza e 
di cuore, ohe nella malattia eoa l'opera 
illuminata, pazienta, indefessa, e nella 
morte coi conforti inesauribili di un'a­
micizia profmda o sincera, rese alla 
compianta estinta più sopportabili le 
sofferenze, e poscia ai superstiti meno 
aspra l'angoscia del supremo distacco. 
Anche i distinti madioi dott. Ettore 
Cbiaruttini e dott. Giovanni Dorigo, si 
abbiano no grazio dal cuore. 

Infine pregano oompatimeuto per le 
eveótuali dìmsntioaoza nelle partecipa­
zioni e per qualsiasi altriii invoioataria 
ommissione. 

Cividalo, 18 agoafo. 

PBOVINCIA 
(DiquàedMàdelJudri) 

l ì w m ciieuetica srovi&ciale 
che sarà tenuta a P a g n a c c o nei giorni 
19 e 21 settembre in occasione della 
terzi JBsposìziono di emulazione fra i 
contadini e della mostra provinciale di 
toreiii e vitelle. 

PARTE PRIMA. 
Oggetti ed armi esposte da fabbrioa-

tori e commercianti. 
Fucili ad uvancarica e retrocarica di 

tutti i sistemi, carabine per ciccia gross", 
spingarde, coltelli da caccia.— Polveri, 
piombo, capsule, fiaschette per polvere 
a pallini. — Battipalle, borre, bretella, 
borse, calibratori, orlatoti, ecc. — Co-
prifuoili, cartuccia, carnieri, cinghia, 
ecc. — Collari per cani, guinzagli, ac­
coppiatori, sonagli, museruole a fruste, 
— Specchietti por allodole, grucce per 
civette, — Stampi per anitre, trappole, 
tagliuoli, fischietti. — Reti fissa, vaganti, 
gabbie e oontrogabbie, lacci, panie, pa-
nioni. — Copricapo, vestimeota e cal­
zature da montagna a da palude. 

PARTE SECONDA. 

Armi di lusso ed accessori posseduti 
ed esposti da privali. — Civette mec­
caniche. - Capi di selvaggina viva od 
imbalsamata. — Trofei di caccia. — 
Dati statistici e monografia in genere 
sulla uccellanda. — Seziope colombofila. 

Giorno 19 settembre : 
Mostra di cani da caccia. 

Categoria I- — Cuccioli, cani che non 
abbiano compiuto il ventesimo mese. 

Quattro medaglie d'argento, sei di 
bronzo e diplomi d'onore. 
Classe A) Bracchi e Spinoni; 

iS) Poiotors n Setters ; 
C) Levrieri, da seguito, bissotti, 

ecc. ; 
-D) Incroci. 

Categoria II. — Cani adulti, cani che 
abbiant) sorpassato il ventesimo mese. 

Una medaglia d'oro, tre d'argento, 
otto di bronzo e diplomi. 
Classe il) Bracchi e Spinoni; 

E) Pointera e Ssttors; 
G) Lsvrieri, da spguito, bassotti, 

ecc.; 
D) Incroci. 

Diploma d'onore a quei cani ohe, pur 
non essendo premiati, vengono dalla 
giurh giudicati degni d'incoraggiamento. 

Prove sul terreno con premi in me­
daglie e diplomi. 

jiichiami.per capi, per gruppi e ci­
vette ammaestrate, aou premi in dannro 
e modoglio. 

Giorno 20. settembre, ore 8 aut.: 
Tiro al passero. 

Tiro di prova. Due passeri a metri 10. 
Iscrizione gratuita. Un passero cent. 10, 

Primo e secondo premio medaglia d'ar-
' genio e diploma ; terzo e quarto di bronzo 

e diploma. 

Dopo lungit e paoosissima malattia, 
serenamente cessava oggi di vivere io 
Tarcento il 

d o t t . G i o v a n n i L i a n l 
nell'età di unni 85 

I figli dott, L'infranco ed Elvira Liaoi-
Beunazzi, affranti dal dolore, comunicano 
il ferale annuncio ai paranti ed amici. 

Taroauto, 19 agosto 1897.' 

I funerali avranno luogo domani ve­
nerdì 20, alle ore 6 pam. 

Valga il presente annuncio a giustifi­
care le eventuali involontarie dimenti­
canze. 

m 
Malatle "fin da siede,, 

Choll personal — saotimantal. 
Ohe spess s'incontra — specie in citat, 
Gun ciartis cleris — di cimitaris. 
Si capiss sùbit — co mal ch'ai ha: 
Al ul un bussul — d'Amafo glorio (*) 
Mutine a sarà: — no para vera 
Ma in quindis dìs — sa noi uarls 
Disèi bausar — al speziar ! 

(") Delfarmaoista L. SandridiFagagna. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

I g i o r n i , c a n i c o l a r i . Inoomin-
oiaiio dal 24 luglio a vanno fino al 24 
agosto, e sono I giorni più malevisi del-
i'aono. Gli iiiitiohi li avevano in coato 
dei più terribili, per le malattia apeciai-
menta infettive; li avevano in conto di 
nefasti per i matrimoni che si celebrano 
in tali giorni, e dcevano che da essi si 
poteva pronosticare l'nnn&ta se buoni 
0 cattiva, Buona se i giorni canicolari 
erano limpi li a sereni, malsina quando 
siano piovosi e annuvolati. lu queste 
quattro settimane domina la stella « Si­
rio», e questa stella ora l'incubo dagli 
antichi che dioevaou dipenderà dal calore 
che essa tramanda, l'essere il sole più 
intollerabilsnante bruciante. 

In qu°8t'upocu gli antichi facevano 
grondi s'actiflcl di'cnni rossi per propi-
Z'arsi Si'rio. San R'<cco che cadde ai IQ | 
di agosto ed '6 il protettore contro la | 
peate, prende il nome di roguel (cane) ' 
che sempre lo sccompsgnava. ' 

Ora ci troviamo nei giorni canicolari j 
ed è positivo che nel gran caldo ò S'sm-
pre giovevole usaervnro l'Igiana più suru-
pulosamenta. Questa la lezione ohe la 
superstizione antici ha issciato in re­
taggio slln^solenza moderna. 

C o n g o d o i l l i m i t a t o . "a\ giorno 
22 setlambre p, v. avranno principio le 
operazioni per l'invio io congedo, illimi-
tiitò; ilei militari di -prima categoria 
della classa 1874 aoa ferma di quattro 
anni; dei militari di prima categoria 
della classa 1874 designati per la ferma 
di tre anni; dei militari di prima cate­
goria appartenenti alla classa 1876 di 
qualunque ferma, quali provenienti da 
leve anteriori orna omessi, renitenti, 
ecc., ohe nel corrente anno abbiano com­
piuto il 39* anno di età. 

M e m e n t o a i c o n t r i b u e n t i 
d e l l a R . M . Xo base e pegli effetti 
dell'art. 72 del vecchio regohmeoto e 
78 del nuovo, i contribuenti per tassa 
Ricchezza Mobile, che dovevano fare la 
dichiaraKÌose o la rettificazione del red­
diti dal 1 al 31 loglio, a non abbiano 
adempiuto all'obbligo fntro questo ter­
mine, possono nei 30 CirentaJ giorni 
successivi riparare la ommissione con 
la riduzicioa dalla sopratassa dalla metà 
al quarto deli'impoetti. 

Hpnno baplto dunque i coutribuauti ? 
j?»no al trenta agosto corrente può 

essere ancora presentala la sched't di 
rettifica. 

C o r s o p r a t i c o d ' i g i e n e p u b ­
b l i c a . Il giorno 23 ottobre p- v, vorrà 
aperto nell'istituto d'igiene della r. \J-
niversità di Padova un corso pratica 
d'igiene — b'meBtriile e quotidiano — 
per gli aspiranti alla carica di ufficiale 
sanitario. 

A tale corso posaono iscriversi i dot­
tori in mediciua a oh'ìrurgia, i farma­
cisti e 1 vaterinarii; e per esservi am­
messo bisogna farne domanda al Diret­
tore dell'istituto, indirizzandola all'aiuto 
signor dott. Michelangelo Vivaldi, e di­
chiarando ; 

1. di pagare una tassa d'iacrizinna 
di lire oento, che può dividersi anche 
in duo rate eguali, una delle quali da 
unirsi alla domanda, l'altra da versarsi 
non più tardi di un mese dal priuoipio 
del corso; 

2. d'essere provvisto di microscopio 
con lente a immersione omogenea, di 
aghi di platino per hittariologia, di bi­
sturi, di torb'oi e di vetrini copri-og-
getti 6 porta-oggetti. 

Si permette però che due iscritti pos 
sano servirsi di uo solo microscopio. 

Essendo il numera dei posti limitato 
a 13, l'iscrizione sarà chiusa subito che 
si avrà raggiunto il corrispoodante nu­
mero di rego'ari domacdf. 

L a m o r t e i l i u n a ftimoiaa 
e m p i r i c a . N Ila sua villa di Anz-ino 
(Vittorio) cessava di vivere domenica 
scorsa, nell'età di ottantadue anni, Ri-
gina Dal Cin, la celebre acconcia ossi,-
quella donna della quale venti e più anni 
fa tinto parlarono i giornali; che tanta 
fama si é acquistata nell'empirismo, e 
che raccolse tanti onori in molte parti 
d'Europa e persino io America; quella 
donna alla quale porsero omaggi rino­
mati professori dì chirurgia, o ricorsero 
quantità di zoppi, di sciancati, di lus3;itì, 
provenienti dall'Italia, d-illa Francia, 
dalla Germaniu, eco. 

Luscia una piogua eredità, che vu.ri­
partita fra i di lei non pochi paranti 
vicini e lontani. 

La Dal Gin fu anche a Udina a vi 
praticò alcune operazioai, non r'.cor-
diamo ora con quale esito, 

A l l ' O s p e d a l e furono ieri medicati 
Caumgb Luigi d'anni 15 da Udina per 
ferita da taglio acoidentale alla cosala 
sinistra, guaribile in sei giorni; e Mai-
nardi Mosé d'anni 18 pure da Udine 

per ferita da punti alla gamba sinistra, 
riportata aocidantalmenta e guaribile in 
giorni otto. 

Va m a d r e m o d e r n a . Si tratta 
— a scanso di equivoci — di una ma­
dre,.,, da grande città. Le nostra ma­
dri non sono ancora, grazia a Dio, tanto 
modemiziate : 

— E cosi, Lttois, coma hai passata 
la giornata! <— domanda II marito mo­
derno. 

•— Oh! ho avuto un dn fare, un Jn 
fare! — risponde la moglie made{roa. 
togliendo;]! il ciippallliio, -^ A(I^L7^PIII> 
u'sclU a fare un gira tó bioiclotta, Allo 
9 avevamo una ciuferenza dalla signora 
X.'una magaificacooferanzil La signora 
X ha letto euU'c architettura della snp-
posta capitale di Marte».,, dovresti »-
vorla sentita; poi il professor W par ò 
sugli « insetti dell'Africa osutrata » .. 
Tanto interessante 1 

— Ohi lo oredoi 
— Alle undici c'era un meetitig d»! 

< Club teosofico »; e alle 11 e mezza prfsi 
parta ad un congresso della «Sociale 
par il miglioramento dei delinquenti ». 

— B'Ui 0(1 ! 
— Alle 12 ho fatto oolaziaiia oon la 

signora Z, 
— Beniasimol 
— Ne! pomeriggio poi hu aeilstito 

alla prove del teatro ibaaniano.„> Ah I 
si, nel toinare a casa, ho proprio do­
vuto fermarmi a baciare un bambino 
che giocava sulla via, davanti la no­
stra casal Che bella creatura t Chi sa 
di chi è ! 

— Aveva i espelli biondi! — do­
manda il marito moderno. 

~ .Si, 
—: E gli occhi azzurri? 
— Dei tnagnidai occhi azzurri! 
— E un vestitino sudicia! 
— S\, un vestitino ributtante. 
~ . Ohi allora cuousco il bambino I 
— E di chi è! 
— B' il nostro! 

F r a 1 f i o r i . Il bravo fiorista signor 
Gorgio MuzzolinI, ha espiato'io questi 
giorni nella vetrina dei suo negozia in 
via Cavour un grazioso assortimento 
della sua merce gentile e poetica, dispu-
stui artisticamente a forma di glardinu, 
cui relativi viali coperti di minuta sab­
bi», piccoli tappeti muscusi, scogli sui 
qunli si abbarbicano i rampióanti, sta­
tuette e figurine disposte qua e là pei 
viali e sul cigli dei molto accessibili di­
rupi, eco. Ne! centro poi ano zampillo 
ricade spruzzando, colle argentee gocoio-
lina luccicanti, la foglie e i petali, dei 
fiori di piaute acquatiche, e alimentando 
una picoola vasca nella quale nuotano i 
peso! dalle squama purpuree e dorate. 

Tutto assiema non é che uo balocco; 
ma fatto oon garbo') e 1 passanti si fer­
mano ad ammirarlo. Bravo il Muzzcliui I 

T e a t r o M i n e r v a . Questa sera 
alla ora 8 e mezza rappresaotazìona dei 
Pagliacci e della Cavalleria rusticana ; 
serata popolare ooi seguenti prezzi' ri­
dotti: platea lire una, S'itt'uffioìali cent. 
50, loggione cent, 50. 

— Domani a sera riposo; sabato a 
domenicia ultjima rappresentazioiii., 

T r e n o s p e c i a l e d a U d i n e n 
S a n Q a n i e l e , La Direziona dall^ 
tramvia a vapore avvisa che nella Dotta 
di sabato 21 Cirr.-in occasione della so­
rata d'onore della signora Emma Fiappa-
Zilli, sarà attivato, col seguente oraìriu, 
un treno speciale per il ritorno dal teatro: 

Partenza da Udina P, G. ore 1; ar­
rivo a San Daniala ore 2.20, 

Buona usanza* 
Offerto liitto alla localo Congregaiiono di dar 

rità io morte di 
Diarmnte PiMzto vod, Pecilt: Dlroziono tram-

via a vaporo Udino-San Banials lire X, Msrgreth 
0 C. 1, liiizani ing. Q. lì, 2, ))o Toni LOMOIO I, 
Baldinera dott. Talouiino'):' ' 

D^Aronco Ametiaì Paronitti Amalia lira I. 
Bimmt Fefuglio ltargh«ritai Biorti Qaotano 

farmacista di Pozsiiolo Uro l. 
Gabrieli Manoni Terua: Sonilni .Ootloono 

Uro 2. 
itontalban co. Eliiabelta m, Voranof F/a-

toUi Eob- Dal Tarso Uro 1, t>é Toni lOg. Lo-
renso 1, Hopolo Luigi I, 

Veitier Bomano Qirolamti Fanigl» Totia 
lira 1. 

Tau Hultoni Liicla di S. Qoacso di Cividalo : 
Diana Lodoviaô lire 2. ; •• . .•' "\ / 

— Por il Gomitato Prot.doir Infamia In morta di 
Diamante Piixiir wd. Peciìe:. Toqitdlni An­

d r e a Uro l. . • - • ' " ' ••'•• 

— Per la Sooisih Beduoi e Volsrani in morto di 
D'Aronca Anuliai FratoUi Unllnaiia liio 1, 

Pravlaani Pio 1. 
Bicaoni Ferugllo Margherita i BMohiem avv, 

diaoomo Uro 1. -
Monlttiban co. Eliiabetta m. Tonino; Maria 

Carli Do Poli lire. 1. i . ,. 
-— Por l'Istituto Dorslitto in morto di 
Mitatelta eo,i UoHlalbau Varami Giovanni 

co. Orop'ploro Uro 1, Famiglia Lombardini 1. 
— Per riatitnto Tomadìnì in morto di 
Anna de SaMattt Scarpa di Voneiia: Co-

moHalti Qiaoomo lira 5, 

CHI E A BISOaFO 
di faro una cura rioostitueiìte rioorra 
con fidnoia ài V E R R O P A Q U À R I 
ohe trovasi in tutte le farmàoia a lira 
V7ÌA la bottiglia. 



IL FRIULI 
RSBM 

( 
C a « a d ' a d O t t e r e In vin Breoari 

n. 2 5 . Eitvplgnrsi ut proprietario al o, 2 7 . 

Avvimi seiilasttùo. 
Scuola di ripeliii'one, Nel Collegio 

Falerno si preparano agli esami di ot­
tobre gli alunni di Ginnasio a di Scuola 
teottioa ohe non furono promossi nella > 
sessione di luglio, { 

Le lezioni sono impnrtitn da appositi | 
' proCessoi i. | 

Corso speciale di maletnatioa e fran 
' oese. 
. SI nrofttano nncho este'n' . 

liiHa tnensi/o moditiistuma. 

Osservazioni moteurologiche. 
Stazione di Udine — R, Istituto Teonioo 

marito andò suscesalvamaoie com» di-
plonatioo, una delle dama pl& alla moda 
e più stimata, e tenne la ossa non van-
golfloeriisa e grazi» ospitale, che e n i i n 
citate ad esempio. Nò dimenticò iii»i 
quanto dovesse alla sua illustre suooerti, 
a oni professò uaa tenerezza Sglialo. 

snitata di gr/m lunga piii ragguarde­
vole, senza la speranza nel produttore 
ohe si debba giungere fra non molto, e 
senza alcuno sforzo, a prezzi migliori e 
più rimuoertitiTi. 

' (Dsl ScU) 

13 - a . 1897 ora 9 era 16 orasi 1« 
ora a 

Bar. rio. a 10 
Alto u . 116.10 
Unllo dal mar* TSS.l 753,0 751.7 750,8 
VmMa celatlTo 63 tó 67 65 
Stala dui oialo 9.s« misto q.iar misto 
ianaii nd. mm. —. — — — t {dinaiiiiat 
ICtdloaltkkak 
Tarai. Mstlgr, 

K W —. E t {dinaiiiiat 
ICtdloaltkkak 
Tarai. Mstlgr, 

S 8 . — 1 
t {dinaiiiiat 
ICtdloaltkkak 
Tarai. Mstlgr, ».« as,s t*A !4,8 

Taupwalgm m u t i m i 
minima 

• £9.8 
19,8 

Ttmpantnra mli?<jiu all'apirto 18,4 
Timpa prticiiiU: 
Taali mMbt nttoalrloatli astraoo lad. Citlo 

ursna. 

Bologna 18 — Questa notte al tocco 
e mezzo furono trovati Inngo il binario 
della ferrovia, linea di Annona, due gio­
vani, certi Mariano Landnzzi e Augusta 
Savi, dì venti anni circa entrambi, i 
quali erano stati investiti dal treno merci 
1492. 

Essi erano fuggiti dalla casa della 
loro padrona e avevano passito insieme 
ia notte precedènte e quei giorno, flu-
obè la sera, sfiniti, si erano trovati in 
quel luogo detto la Boscaglia, e oi e-
raoo addormentati senza accorgersi di 
trovarsi a pochi oentimetri dalla linea 
ferrata. 

Furono trasportati all'Ospedale Mag­
giore, dove i medici li óiohiararono gua­
ribili in ijuìndloì giorni. 

La contessa Kuefsteìn 
Una storia d'amore. 

E' morta giorni sono a Koma la con­
téssa Moria Migda Kuefstein, maglie 
del 'coote Kuefstain, mlaistro plenipo-
teùziario ansiriaoo. Il lutto per questa 
i i )orte> stato generale e profondo in 
tutta l'aita aristrocrazia viennese, poiché 
la contessa era veramente una delle più 
squisite incaruaziooi dell'ideale femmi­
nile. 

La sua storia pare un romanzo, Fi-
' gliuola di una lavandaia berlinese, ella 

era.norifea io un teatro di Berlino al-
lorxshi 11 conobbe il conte di Kuefstein. 
Il gióvane gentiluomo, che si lasciò pre-
i t o conquistare dai rezzi della ballerina, 
ne fa addirittura affascinato quando, 
avvicinatala, ne potò notare tutte le 
qualità assolutamente eccezionali per 
una ragazza del suo grado e de'U sua 

. condizione, 

i i l'amore crebbe tanto più smisura­
tamente per la inespugnabile virtù di 
Maria, Crebbe fino il punto che il conte 
di Kuefstein deliberò di sposi^re la crea­
tura affascinante. Se non che i suoi ge­
nitori, ì quali por non conosoere da vi­
cino i'ispiratirioe di un eoa) forte amore, 
avevano ragione di considerare il tra­
sporto dal figliuolo come un furor giova-
alle , s'opposero, naturalmente, all'attua­
zione di qnel disegno. Il signor di 
Kuefstein si sacrificò ai rispetto figliale ; 
ma il sacrificio gli Cu coeì doloroso, che 
poco di poi si ammalò gravemente di 
un mal di nervi. Nessuno sospettò delle 
cause di quella infermiti ed i medici 
consultati ai riguardo ordinarono i ri­
medi più vari e p.ù prodigiosi, Ma non 
riuscirono ad aloun effetto, e lo stuto 
dell'infermo sì aggravava a segno da 
minacciare una catastrofe. 

Allora fu che uno dei mediai dichiarò 
ohe solo torse una grande gioia avrebbe 
potuto salvare il giovane conta. 

1)0 scienziato non avrebbe certamente 
saputo, indicare la natura della gioia da 
dare al conte. 

Ma alla Principessa Faar, madre del-
rinfelice,! non ocdorse chiedere spiega­
zioni. Quale gioia avrebbe olla potato 
dare a suo figlio, quale gioia tnaggìare 
del suo consenso al matrimonio di lui 
con la beliiasima danzatrice? 

B il matrimonio fu deoiao. 
P r m a però di unirsi al conte di Kuef-

atein. Maria Magda Krugsr andò a stare 
in un chiostro belga, donde i'ex-oorifea, 
la figliuola della lavandaia, uaol, dopo 
qualche snao, maravigliosameote prov­
vista di quante attrattiva l'educazione 
più fine possa aggiungere alla bellezza. 

S g u o r a perfetta, come se nata e cre­
sciuta in nua famiglia di principi, la 
contessa Maria Magda Kuefstein fu a 
Parlici, a Visnaa, a Berna, dura sito 

UNA CASA CHE CAMMINA 
Le case camminano I Esse non viag 

giano ancora, come in America ! per 
centinaia di chilometri, ma g'à vanno 
da una strada all'altra. 

N»u è molto, ma ò pur qualche cosa. 
E' vero che la casa che ha cumbi'ito 

ponto l'altro giorno, a Parigi, non è un 
fabbricato in pietra s di 8 piani come 
quelli di New York. Gantuttooò essa è 
una casa di legno composta di due piani 
e dei peso rispettabile di 500,000 chi-' 
logrammi. 

Ecco in qnal modo è stata condotta 
l'operazione p(r lo ipostainonto : 

P e r circa dleri gi.irni, p'ù di cin­
quanta «perai, dirotti da un iogiignere 
hanno lavorato cootinuamente. 

Essi hauno comiooiato a scivnro sotto 
la casa partendo dal limita iA muro, 
e intornandosi sotto la casa stesua. 

Man mano che il lavoro di scavamento 
proseguiva, ai posto della terra venivano 
posti dei rulli formati da tronchi di 
quercia. 

Questi venivano posti alla distanza di 
due metri e mezzo uno dall'altro. 

Quando l'ultimo pezzo di terra fu a-
sportata, la casa intiera si trovò a pog­
giare sopra 140 dei delti rui'i. 

Quattro larghi binari in ferro, sui quali 
dovevano nvanzaro i rulli, erano stati 
impiantati dalla casa fino al punto dove 
questa doveva fermarsi. 

Compiuti questi lavori, per meizo di 
corde e di argani la manovra di spo­
stamento ò incominoiata. 

Soli tredici uomini sono stati suffi­
cienti per quel lavoro, 

Ln casa ha scivolato doleemanta fino 
ai luogo destinato, percorrendo così 
circa irenta metri, 

Nulla si ò mosso nell'interno. Persino 
gli orologi a pendolo non si fermarono. 

Quel fabbricata in legno serviva i9aa 
ad ora come scuola comunale. lu quella 
stessri punto ne verrà ora fabbricato uno 
in muratura. 

Una {olla immensa ha assistito al­
l'interessante manovra. 

Molti fotografi fucaro lavordre oostan-
temeute le loro macchine. 

loterragato l'architetto per sapere se 
un fabbricata in muratura potrebbe es­
sere nello stesso modo trasportato, egli 
risposo affermativamente, aggioDgsndo 
che invece di rulli di legno, occocceb-
bero rulli di ferro. 

Questa ultima asserzione ha forse 
dell'americano, ma, in tutti i modi, il 
lavoro compiate ò dei più interessanti 
e importanti. 

Bollettino delia Borsa i 
DDtHE 19a(oito 1897 ! 

n a n i H U a [sgos, 18 fgia, 19 
Ital. B Vo MUlanti 

> ano a « e . , 
Dotta 4 </i <z coupon* > 
Obbll|ut«nl Kva Eetlol, 5 •/i 

Vorrovie rnsfidionaiì ox . . , , 
S '/, Italiana «x aonp, 

IToDdiiirià Hanu d'Italia 4 Vi 
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I ABTURO LUXf AZZI 
i Viltw) — Via Savorgiiana, N, 5 — U t i i n o 

I lìqprl esteri 

i'If BaaiD df Ni)i>al! 
Panovla ndine-Foutobba 
É'ondo Cassa Risp. MiUnofi". 
Ptoatito Provinoi» di Udlco . 

tintemi 
(iania d'Italia ox «Mpon» • . 

» di Vdino 
« Popolar* FVialaaa . . . 
• Ocopna i lv i Udlnoio . 

Colonl5«ie IldinoM ox Coxp. 
^ Vauete 

S n i o t ^ Tramvia di Ddino . . , 
• Ferr, Uerldioa. ox coup. 
• . > HodUerr, ox *oa[i. 

Francia oliiquo 
GlormanìA •> 
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ElàSCHETTBRlE E B9TTI&L1ERIE 
VIA PALLADIO N . 

(Câ a Coccolo) 
VIA DEliLA POSTA N, 6 

(Vioino al DnoDiD) 

J V I I O V A B O T T f a L . l B U I . \ 

al VERMOUTH QAMW 
VIA CAVOUB >r. I l (angola via Liouollo) 

Specialità VINI COMUNI e TOSCANI da pasto 
da centesimi 3 0 a lire l . S O al litro 

, y o • 3 . 5 0 ai aasea- . 

94.78 

^ 

94,60 

Il cambio dei Certificati di pagamento 
di dazii doganali è fissato per oggi 
a 1 0 5 . 1 0 . 

L a B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato par i certiitasti doganali. 

ANTONIO À N S K L I getonl» rolpoaiaMle 

La Ditta Girolamo Zacum f 
UDINE - Via Porta Nuova N. 3 — UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

HoMli in legno ed in ferro 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. 

4>»#«^9^»#fl4^«^»#^9^9< 

«NOTIZIE £ DISPACCI 
M A T T I N O 

Morra a Pietroburgo. 
Soma i9 — La partenza per 

Pietroburgo del generale Morra 
di Lavriano, la cui nomina a 
nostro ambasciatore in KQ,ssia 
è decisa, avrà luogo subito dopo 
terminate le grandi manovre 
ne! Veronese. 

Il Morra di Lavriano, come 
di prammatica, prima di par--
tire si recherà a salutare il Re, 

Ili Bosnia. 
Roma 19 —^ l giornali tede­

schi sostengono che la Turchia 
guarda alla Bosnia chiedendone 
il ricupero. 

I mussulmani vi organizzano 
bande insurrezionali, 0 l'Austria 
di rivalsa vi concentra mag­
gior numero di truppe : quel-
l'esoroito è in pieno assetto di 
guerra. 

Corriere commercialo 
Sete. 

Milano, 18 agosto 
L» giornata odierna è stata occupata 

in ricerche piuttosto insstenti per co­
prire gli ordini ricevuti dai consumo, 
specie per quelli dell 'Aiaerica: il risul 
tato però degli affari defluiti, non cor­
rispose all'entità delle richieste, pel so­
lito motiva della fermezzi del detentore. 

La robe pronte non sono uè nume­
rose, uè importanti e per ottenere con­
tratti a consegna il prezzo attuale è 
troppa basso perchè rieeoa di alletta­
mento al venditore. 

Còsi possiamo dire d'aver avuto una 
oorreots media d'affari, clie sarebbe ri-

FBSMUTO 
ooa sfaadio meSaî Ua d'oro « d'̂ rgeni» 

Valenti autorità mediche lo d'ohio-
rarooo il più efficace ed il migliore 
T'coatitueote tonico e digestivo pei pre 
parati consimili perchè la presenza del 
BabATbarO oltre d'attivare le funzioni 
delio stomaco, aumentare l'iippptito e 
preparare una buona digestione, impe­
disce anche la stitichezza originata dai 
solo Ferro Ghiou, 

U s o : Un bicch'erino prima dei pasti. 
Prendendone dopo il bagno rinvigo­

risce ed eccita maravigliosamente l 'ap­
petito, 

Vendesi in twite le farmaoie, dro­
ghieri e liquoristi. 

li chimico farmacista Bareggi è pure 
l'unico preparatore del vero e rinomata 
fluido rigeneratore delie forze dei ca­
valli e dello autiche polveri contro la 
bolsaggine e tosse dei cavalli e buoi. 

Dirigere le domande alla Ditta E . G. 
V r . I l l B a r c g g r l " P a d o v a » 

€ < l ^ . l i € / % ! > » 
il comm. C a r l o S a g U o n e , medloo 
di S. M. il Re, ed i signori comm, l i u i g i 
O l i l e r i c l , cavai ier prof. R i c c a r d o 
"S^etlf cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
oav. dott. C a c c i a l a j i l , cav. piof. C i . 
M a g n a n i , c a v . d a t t , 6 . O n i r i c o , in 
oongrega, tutti di Roma, od in eegnìto 
a splendide risultanze ottenute, hauno 
addottatu unanimità par 

TIFO UNICO ED ASSOLOTO 
L'ACQUA m PETANZ 

par la Gotta, Reuolia, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muacolàri, dispepsìe, difficili digestioni e 
catarri di qualuoijue forma. 

Premiata con 8 n t e d a g U e d ' o r o 
e 3 d i p l o m i d ' o n o r e e con m e » 
d o s i l a d ' a r g e n t o al I V Congresso 
loieutiflco iaternaziousle Prodotti oKimioi 
ecc., di Napoli, eottembre-ottobre }.894. 
Concessionario per l'Italia fi.. V . Raddo, 
Ddin-j. 

Si vende in tutte lu drogheria e far­
maoie. 

Premiato Stabilimento a motrice idraulica 
p e r l a f a b b r i c a z i o n e 

Liste m m e Ma ism - oomici à Oriiatì in carta pesta tati in Ma 
Metri di bosso snodati ed in asta. 

P L U Z A SlARDIjrO, y , 17 • 

T I P O Q R A P S A 
al servizio dell' intendenza di Finanza di Udine -— Assume ogni genere di 
lavori a prezzi limitatissimi — Editrice dei giornale quotidiano 11 Friuli, 

VIA DELLA PREFETTORA N. 6 

C A R T O L E R I E 
al servizio dal Monte di Pietà e della Cassa di Risparmio di Udico — 
Deposita carte, stampe, registri, oggetti di caiioeileria e di disegno —-
Specchi, quadri ed oleogratte — Deposito stampali per A^mminlstrazioui 

comunali, Dazio consumo, Fabbricerio, Opere Pie , oco. 
VIA MEBCATOVEOOinO « VIA OAVOUB N- 34.^ 

? 
? 
o 
o 
I 

0 

^èi==e==o==ó==&==o=Q'=Q=o=o-Q^^^ 
O R A B K D fff«ìUROVt/KUm 

?i>rwnM Afrtti FarUnze Arriv 
»& UDM A v a n i i » *ik vunuA 1 Dlim 
U. 1,62 6,511 D. 4.45 7.40 
0 . 4,4fi B,óO 0, 6,12 10.— 
M,* 0,06 9.10 0. 10,60 Ì6.U 
D, n.2S U.li 0. 14.10 Id,ó6 
0. 1S,80 18,20 M."17.86 21.40 
0 . 17.80 !2,gr M. 18.!I0 28.40 
D. 20,18 ss . - 0. 2^,S0 S.Od 

(*) Quaito trsno li ftcma u Pordenon«. 
(**) Parte it Pofdononc, 

tt. OBim A POmSBJA M poitmaHA JL uvzjnt 1 
0. 6.G6 9.— 0. 6,S0 9,25 
D, 7.B6 9.6G B. 9,39 u.os 
», 10,86 18,44 9, 14,S9 17.06 
D. 17.0e 19,09 0 , 16,66 19.40 
0 . 17.86 it0,60 -L 18.S7 £G.06 
lU CIBAKSA A POHTOea, 
0. 6.46 6.«a 
0. 9.06 9.43 
0. ISJiO 19.83 

DAPOaTOGK, ACASAZSA 
0. 8.01 8.40 
0. 1B.06 18,60 
0. Zl,a7 

ALBERTO BAFFAELLI 
CHÌRUBGO-OENTISTA ) 

DHhLS SOUOLB DI V I E N N A ' 

1 issistrtper molti ani U\ ML prof. STeioìcli 
?isite p> coBSDlti dalle ore 8 i e 11. ^ ; 

ITjJiiwa ~ Via dui Monte, 12 - B d l m i P 
» — . . — - » . « " - 1.11. . ,* • I l i , —-* 

I vostri viooi non si .soiogUeranno, più 
neanche coi forti calori dell' estate 89 
farete uso costante dalla '• 

DI 
uA usnni 

M. 3.16 
0, a.01 
M. 16:42 
0. 17 26 

A lanunri 
7.S0 

10.87 
19.46 • 
30.30 

La Tipografia Marco Bardnsoo ha ora 

pubblicato la Beoobda edizione delle 

FOBSia DI FIETBQ ZCBUITI (edite ed 

inedite) pubblicate sotto gli auspici del­

l'Accademia di Udine; due volumi di pa­

gine X X X V - 4 9 6 , 656, con sei incisioni e 

ritratto, L. S; franche a domicilio L. 6,60. 

Dispense separate di pagine 16 cent. 10 

cadauna. 

UA. uuiHV A ronvoaa. 
0. 7,46 9,82 
M. 13.06 15.29 
0. 17.23 19,aj . 
Cplnaidaii» — Da PorlD^Tiiuo par Vessiia 

alle or* 9.42 e 19.43. Da WIISKÌIÌ arrlv» allo 
ora 12.66. 

DA TBiasn A rviini 
0. 8.26 11.10 
0. 9,— 12,66 
0, 16.40 19,66 
M. 20.46 i,no 
vi VO^i'SO»^. ~TVSa 
M. 6,36 8,69 

(), 18,12 16.31 
H. 17.— 19,83 

>A OBOn 
M. 6.12 
H. 9.06 
M, 11.20 
0. 16.44 
M 20.10 

A mVTBALH I 
6.43 I 

' 9.82 
11.48 
16,1« 
«1 ,88 

tA OlflDALÌI 
0 . 7.10 
M. 9.47 
U. 1S.1& 
0. 16,40 
0. t0,64 

A » » • 
7.38 

10.16 
1S,46 
17,16 
£1,2« 

Yeramcolatricfi 
Ituuperabil* 

d e i c n p e l l i 
praipnrata dai 

?.Blzzl-Firenze 

Per aderire alle ^j^j 
contìnue richieste ff/- ̂ . 
avute da ogni par- f | V / f 
te per la piccola W f # j g 
bottiglia delia tua- '['^«mV, 
to rianmatii B I m s l ì i i t n A , ' venne .ora 'po­
sto ia commercio il picooio ilacon pure in 
elefante astuccio, con annesso il relativo 
arncciatore nuovo sistema. 



IL F R I U L I 
lMJtpM«MII«MlllM«am»IMIil»l • • « 

Le inserzioni per 11 Iriuli si ricevono egcluaivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

nmmmm 
S O L O L.' A e Q U A 

w 

SHT) 

preparata oon sistema «peeiale, conserva e sviluppa ì GABELLI E LA BARBA 
'^ì^f>t«lp,i>n<la 1» t<!«i(a treaea e p n l l t n 

GUARDARSt 'BiALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
ed^ngjM wmpr» •ull'atiolulhi il nome M prodnttort 

= # Al. MIGONE E C. ^ 
l | Ì ( ^ n i O — v i a V o r l n o , 1» - MII iAN« 

|1̂ ì 

Si'vBide taattì-profomata che inodora in fiale a L. i » 5 0 e L, 8 ed in bottìglie grandi per lfli«0' disUa famiglie a L. B e L. S.tSO "" 
PRIMAgssiA CUBA Trovasi da lutti,i Vàrmaoisti, Droghieri e Profumieri del Regno, 

A Udine dB.̂ Bf1co Mason-'élìincagliorB, Fratelli Potroizi psrrnochieri, Francesco Minisini droghiere, A. Fabris farmacista — A Maniago da Silvio Boranga farmacista ~ A Pordenone 
A Spilimbcrgo da Engenio Orlaudi e daitPCatelli• liftrise — A Tolmeiso da Chiussi furmuoista — A Pontobba da A. Cetloli. ' '• > -

' ^ } © " ' * ' t ? ® ' W M Q ' ' ' ' l * # 5 W * f « « l "•«•> Via Torino, 12, IMII»»». - Alle spcJijioni péV pacco postale aggiungere cent. 80 . 

CUPO LA CURA 

l a Gìnseppa"'lrajtt8i 

Tremi^lù con Snìirìfìcenu 
w '3ìatianè ed 'Sstére 

INOiA|ABILEKIM|Nl,?|lACfU 
DUF}RfJTE E CORO L'ALLATTAMENTO 

nella ^mrti del sangue pei fanciulli ed adulti 
COp^TIE LA RACIllTIOE t.SCpOfOU, ECC 

Estrlinô iulle miulìort uve del Marsala, ftm 
d'alceDi! contiene ailO; slata naturale rilevanti 
quantità di,̂ rrQ e <ÌQ$lofO assjmilabìli cbms 
risulta I|MJ aaalisi dei più gran ctiiniiea dei mondo 
il Prof. j!E»^esai\ms ̂  di cui diicaifii t 
alfema|a,^a nucnet̂ lissî P attestata msdlU 

rani%iia o seliz i una<biliin8illild&i 
rinfféscanto, idìssetante. 

•i|itap OìWili ftr l'SIti Itilli; 
'aONARDI SILVIO 

Imiff' '"'ft'''il{W'' Jlfayljwi».̂  

.„„,, ., . • . ' n Sovrttia pernia dige-
""-" H"l'kitU stiomJinfrBSotót», diu­

retica è 

L'AcqUJi di 

•"di ottimo aiipore, e batJ 
, teriologicamente pura! 

quale disse il M., egaixa eÉth buona pe] 
fcint, pei malatf o pei smi-siHt:- ' '. 

11 chiariasìmo' rof. De eiovannì non esitò 
a qualificarla la 

m l c l l o r e a e ^ u a d a (avufla 
d e l moB^^Ji,lii«'-•:!• " 

V. ìhM.f 

Pastanggjìtifà par Famiglia 
pasti na alimentare fabbricata coll'acqua mi­
norale alcalina di Nocera Umjira, la quale, per 
le sue proprietà igieniche e i sali magnesiaci 
in essa contenuti, le conferisce una èccptio-
nate digeribilità, conserTandole una notevole 
compattezza. Le signore delicate, i rafSqati del 
gusto, gli uomini di affari cui l'eccesso di la­
valo montale dispone alle dispepsie, tu t t i co­
l i ) » iij?ppnia che amano o dejjhono nntrlrfi di 
citijgmpliai,.^gstanftosi e_^geri, " '" ' ''>an-
cbó;ranno d< s^j'bàre l e lóro p^jèforeuze alla P a -
s * » » * " " » " ' <Vnab{ima uines trina dt Pw-
sft|fpppnBf?S6e3?ìi5o5pJiìw¥»isma<ìoi.. 

§1 vende in scatole daij^ig., da l[8''kg. 
e da 250 grammi. 

O M P . - MM.i»I«<> 

Nella sciita" di un li- Voletela'Saluirw 
quoroconciliate la I) >iri 
e i beneSòi effetti. 

Dtefl-CliiM-BiÉri 
è il preferito dai bU)a8,jP 
gustai e'da tutti i/uellt jj'* 
ohe amano la pripria $-i 
Iute. L'ili. Prof. 4jai 
toro Semmola scrive : 
< Ilo sperimentato largamente il V e r r o 
C l i l n a B l s l e r l che costituisce un' ottima 
preparazione per la cura delle diverse Clo-
ronemie. La sua toUerania da parte dello 
stomaco rimpetto ad altre preparazioni d i 
al C e r r o C h i n a B l s l e r l un'indiscuti­
bile superiorità ». 

•^fom 

Lftvori tl'j^i^raaci e pubblioaziooi d'ogni Q 
geuèr*» si eisiieî î ulscìòâ  nella UposrafIa--deì 
Ctfotrnale a nréaszf dftUtla convenienxa. 

VERA TELA ALL'4^!S}tiA 
«sa- ysftk. mu. ac.- am .^P'I^ rm «e 

m U a n o • Farmacia A n t o n i o iTenca» successore,a Galleani- M i l a n o 
con laboratorio chimico, ìiia Spaaaft; tS 

Prosentiamo questo preparato idei nostro Laboratorio, dopo una lunga* serie'd'anni 
di pr<\y», avendoifo ottenuto un pieno successo, nonchèlolodi più sinceit»! 0Tllnilti8" k 
stato adoperato, ed Unaidiffusissima vendita in Guròp» e iu'-America. 1 

Esso Mn devo esser conftfso con altre spoqijjiti «ìhe por,ftno lo STESSO ,JSOME 
ohe sonb INEFFICACI, e spesso daml9so, Il no^ îo nrepajato è un Olaostesrfit? ,èk%to 
su tela che contiene i principii de l l ' a r i i lBa .n tondaaa , pianta nativa,dalfe.alpi, f̂o-
nòacitita'flKi dSlla più remota antichità. M ; 

Fu nostro Scopo ili trotare il mòdo di avere la nostra tela nella quale nan,[SÌttno 
alterati i principii' dell'arnilia, e ci siamo feliceiiionte nasciti' mediaiite un n r o é ^ e u o 
«lieatlale ed un appa l t a to d i n o s t r a eseluai lva l a v e n a l o n e e piénrlétk. 

Lanosità tela viene talvolta FALSlFlCATAodimltatafebCfam^hte^al VEROEttAJlE, 
VELENO conosciuto per la sua ariontf-l coriiosiva. w questa ' dova' esièn' rifiutata richie­
dendo lineila che porja lo nostre vere marche di fabbrica,!.ovanSfc) quelli inviala diratta­
mente d,fllti nostra Farmacie, che è lirabrata<in oro. 
' Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie, come lo attestano i 

nni l ierois l e e r t l U e a t l eUe p o s a e d l a m o . in tntti i dolori, in generale, ed ~ in 
particolare nelle l o n t b a s c i u l , nei r o n a i a t l ^ i u l d ' o smi parte, ,del corpo l a s u a -
r l u r é n e è proni tà Gibv'à nei d'óTorl V e n a l i da e<|^Uea n e f r l l l o a , î̂ l̂ie , n |a-
l a t t l e d i « ( e r o , nelle l e u e d r r é c ' , nol l 'a l i i>a) isainei i (o 'd 'utero e«e> Q r̂ve 
a'ilenire i d o l o r i d a a r t r I t l U e Wi^oiiloa, da « o t t » : risolve la oallositi, ^li itidu-
timenti'da cicatrici) ed hi inoltre molta altre utili applioiiioi.i per mi.lattio chirurgiche 
e specialmente pei calli. • ' , ' ; • ; r. , i i » 

Costa lire l e .SO al m,^tro — Lire SÌft'o al mezzo metro, 
Lire 1.00 la scheda, frane» a ^fl^j^ijro., • ,.f , 

R i v e n d i t o r i :.In D d i p e Fabris Angelo, G. Comelli, L. Biasioli, Farmaci|i ali a 
Sirèna Fil' >"»-•-- ' - ' •—!.- ._ . - ' D — - . : . é, •,.....'. « . . . . - . . 
Farmacia 
Carlo, Fri , , , . , 
Jachol F. ; H l l a n o , Stabilimento C.' Erba, Via Mòrsala, N. 3 è sua succursale, Gal­
leria Vittorio Emanuele, N. 7S Casa A. Manzoni e coinp.; Via Sala l!̂ ! 16; n a & a , via 
Frate, N. 06 e in Intte le principali Farmacie del Regno. 

D'ipnsito generala per Udine e Provinola presso la Farmacia 6 t a c o m o Coune iuss^ t l» Via Mazzini — lìllllu'éà 
Trovasi in Udine nella Farmacie FABRIS, BOSERO, BIASIOU, DB OANDJ^O e MANGANOTTI. I J ProJfueTa 

presto tutte le principali Farmacie, e io tutte le principali Farmacie d'Italia. OpnsQOli ed lstrttzicufi:gratM,':cootro aemplloe 
biglietto da .vìsita, , . • 

Prejsa'pèl pnbblico: Bottiglia piccola lire l . S O — Bottiglia grande (triplo della bottiglia piccola) lire 3 . 

La Migliore tintura del Mondo riconysoiuta ^per tale ovunque è 

l'Acqua él la |oiojia 
preparata dalla pioad^fa ??;i)|^«la 

ANTONIO l i O m e B e A 

VENEZIA — S, Salvatore, 4822-23-8^-26 

COTESTI .RISTORàiTORE 
àaiioapalù a' dalla barba 

Questa nuova preparazione, non oàsondo una delle solifs tinture, .possieda t4Ste 
ile hp<At^ idi tidpbv^ ai c'ipelli : ed alla^bàrba il ! oro primitivo e naturai? colflre. . 

î s|(a è la_pl^,,rapld^,,tl»4>f^i> p r o e r e ^ s i v à che si,conosca^ Plilh^ii 

'•^oKj'ó ùòp^^ 

|i9p cokta'n^p,, sq^^ntp, phe 

I J a % D V B l a b o t ^ U f i 

Trovasi vcfldibijj gfpsso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Pdine, Via, 
Prefettura N." 6. ' ' ' ' " 

^«= 

i r f i n f ' f f nOK-rqO l'I W^ 

M J _ 

Senza bisogno d'opora'n.e con tutta 
facilita .« pv(ò iooidaxa il proprio inq 

I bigliò. — ' Vo'ndòsi .BfPSfp. i'r^m'-
1' niStfazione dèr 'v t r iu! f» ' ' a f pTrezi 

V dif Cett. 8« la SWigiia 
prezzo 

Sigmr& m 
'• I capélli di un colore bl j t r i i l .o d u r a t o sono i più belli perchè questo ridona 
l a l viso ilrfasoino della beliozka;Ved a'ijnesto scopo risponde splendidamfnte ^ i a 

ACQUA B'ORO 
preparata dalla Prem. Profumerìa 

A N T O N I C» L .ONÓEQA 
S. Salvatore, 4825 J Venezia 

poiché con questa apecialitì si da ai capelli il più 
/ L bello e 'naturale' coloro b Jondo^ o r o di moda,. 

'—^^y Viene poi specialmente' raoiomandata "a ,4nolle 
,-' 'i';,!^ Signore i dì cui capelli biòndi tendaiio ad oscofarsii 

^, '•', \ mentre coll'nao dèlia suddetta specialiti'si avrà il 
A ' / ; ' '' modo dì conservarli sempre più 8m|iatictf e bar co-̂ ' 

, ^ / , / i jgj.g to^ondo « r o . ,. ' • i 
È anoba'da preferirsi alle altare tutte è .Naziqnali ph^ Estere, poiché la .pijii 

innocua, la più di sicuro effetto e Ifi più a bnpn mejcsto, ppn qostanjlo, che spie, 
L, «.SO alrabottiglii\ olèganteÒMte bonfezion l̂î , e, C9nrelatj^^ , • , 

Effetto àitiunssiniio •Massimo buon meroajo 
D e p o s i t o I n iDni iVK presso l'Amministrazione dèi giornale U Vriuli. ' 

,11 'i''i.^iìtì 
i l 11 i l . •iHllilJ 

Cdise, 1807 r- Tip- Uarso Buduu TTTTfFnrT-r-


